
Scheda di dettaglio

Contributi a fondo perduto a sostegno degli enti fieristici

Finalità generale Favorire  la  ripresa  dell’attività  economica  a  seguito  dell’emergenza  COVID-19  e  dei
conseguenti impatti negativi derivanti dal blocco delle attività fieristiche a carattere nazionale
ed internazionale.

Obiettivo operativo Sostenere,  attraverso un contributo a  fondo  perduto,   e  ad  integrazione delle  misure  di
sostegno di cui alla legge regionale 14 dicembre 2020, n. 96, gli  enti fieristici come definiti
all’articolo 79, comma 1, lett. c) della legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 (Codice del
commercio) per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 79 comma 1 lett. a), localizzati sul
territorio regionale, che per effetto dell’epidemia e delle conseguenti misure di contenimento
adottate hanno registrato una riduzione o sospensione delle  attività.

Territori interessati Intero territorio regionale toscano

Soggetti beneficiari 
Imprese qualificabili come enti fieristici ai sensi dell’articolo 79, comma 1,  lett. c) della legge
regionale 23 novembre 2018, n. 62 (Codice del commercio) per lo svolgimento delle attività di
cui all’art. 79 comma 1 lett. a), aventi la sede principale o almeno un’unità locale ubicata nel
territorio regionale e operanti nei settori di attività sotto specificati. L’ente fieristico deve
avere in disponibilità, a qualunque titolo, un quartiere fieristico come definito dall’art. 79,
comma 1, lett. d) della l.r. n. 62/2018 con prevalenza di spazi espositivi permanenti aventi i
requisiti per manifestazioni nazionali e internazionali come previsti dagli articoli 21 e 22 del
decreto  del  presidente  della  giunta  regionale  09  aprile  2020,  n.  23/R  (Regolamento  di
attuazione della legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 - Codice del commercio).

Criteri di selezione
Ai fini dell’ammissibilità, le domande di contributo verranno esaminate sulla base dei requisiti
previsti nelle linee guida approvate con DGRT 467/2018. 
In considerazione dell’assenza di un progetto di investimento, non sarà verificata la capacità
economico-finanziaria.

Per accedere al contributo l’ente fieristico, nel periodo compreso tra il 1° settembre 2021 ed
il 30 settembre 2022, dovrà organizzare direttamente almeno tre manifestazioni, di cui una di
livello internazionale,  tra quelle inserite nel calendario di cui all’art. 85 della legge regionale
23 novembre 2018, n. 62 - Codice del commercio.
 

Settori ammissibili

Sono  ammissibili  le  domande  presentate  dai  soggetti  beneficiari  che  risultino  iscritti  alla
CCIAA territorialmente competente e che esercitino un’attività economica identificata come
primaria nel settore  economico individuato dal seguente codice Ateco Istat:

 82.30.00 - Organizzazione di convegni e fiere

Tipologia ed entità dell’aiuto L’aiuto è concesso nella forma di contributo a fondo perduto, ai sensi della Comunicazione
della Commissione C(2020) 1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di  Stato  a  sostegno  dell’economia  nell’attuale  emergenza  del  COVID-19”,   e  delle  sue
modifiche: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 dell'8 maggio 2020, C(2020) 4509
del 29 giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021) 564 del 28 gennaio 2021 e
C(2021) 2257 final del 26 marzo 2021.

Il contributo, calcolato in base alla superficie netta coperta a disposizione degli espositori e di



importo non superiore a 300.000,00 euro per ciascun beneficiario, sarà assegnato in maniera
provvisoria  e  condizionato  alla  verifica  della  effettiva  organizzazione  diretta  delle
manifestazioni di cui alla precedente sezione “Criteri di selezione”. 
Per la definizione di “superficie netta” si  fa riferimento a quanto previsto dall’articolo 79,
comma 1, lettera d), della l.r. 62/2018.
Il contributo è, altresì, determinato sulla base delle risorse disponibili di cui alla successiva
sezione  “Quadro  finanziario”  e  potrà  essere  rideterminato  in  misura  proporzionale  per
ciascun  beneficiario,  nei  limiti  della  spesa  massima  prevista,  nell’ipotesi  di  richieste
complessive superiori alle risorse disponibili. 

Istruttoria domanda di 
agevolazione L'istruttoria delle domande di contributo presentate è effettuata da Sviluppo Toscana S.p.A. a

partire dal giorno successivo alla data di chiusura di presentazione  e si conclude entro  i 30
giorni successivi con l'approvazione di un elenco delle domande ammissibili redatto in base
alla superficie netta coperta a disposizione degli espositori.

Qualora al momento dell'approvazione  dell’elenco delle imprese ammissibili, la verifica del
requisito di regolarità contributiva previdenziale e assicurativa non risulti conclusa a causa del
mancato rilascio del DURC da parte degli enti preposti, a seguito di apposita istanza a questi
ultimi del Soggetto Gestore, il richiedente verrà provvisoriamente ammesso con riserva. In
questo  caso,  l'eventuale  concessione  del  contributo  e  la  successiva  erogazione  potranno
essere  disposte  solo  al  momento  dell'effettivo  rilascio  del  certificato  di  regolarità
contributiva, purché ciò avvenga entro e non oltre 60 giorni dalla data di approvazione del
suddetto elenco pena l'esclusione dal contributo.

Qualora,  entro  i  termini  di  cui  sopra,  la  suddetta  istanza  del  Soggetto  Gestore  agli  enti
preposti , inserita in fase istruttoria, si concluda con rilascio di DURC regolare, si procederà
con  lo  scioglimento  della  riserva  disposta  e  con  la  concessione  del  contributo.  Qualora,
invece, la richiesta inserita in fase istruttoria si concluda con rilascio di DURC non regolare,
ovvero non si concluda nei termini di cui sopra, si procederà con lo scioglimento della riserva
e con l'adozione del provvedimento di non ammissione a contributo.

Erogazione Sulla  base  delle  informazioni  contenute  nella  domanda,  il  contributo  a  fondo  perduto  è
corrisposto da Sviluppo Toscana S.p.A. in unica soluzione mediante accreditamento diretto
sul conto corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario. 

L’erogazione viene effettuata successivamente alla conclusione dell’istruttoria di ammissione
della domanda di agevolazione e previa verifica della effettiva organizzazione diretta delle
manifestazioni di cui alla precedente sezione “Criteri di selezione”.

Quadro finanziario Per  l’attuazione  del  presente  intervento  si  utilizzeranno  risorse  regionali  pari  ad  Euro
727.828,00 sul capitolo 53314 del bilancio di previsione 2021 – 2023, di cui euro 557.828,00
per l’anno 2021 ed euro 170.000,00 per l’anno 2022.  


